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COS’È IL G20                   
 

 

Il G20 è il foro internazionale che riunisce le principali economie del mondo. I Paesi che ne fanno parte 

rappresentano più del 80% del PIL mondiale, il 75% del commercio globale e il 60% della popolazione 

del pianeta. 

Si tiene ogni anno dal 1999 e dal 2008 prevede lo svolgimento di un Vertice finale, con la 

partecipazione dei Capi di Stato e di Governo. 

Oltre al Vertice, durante l’anno di Presidenza si svolgono ministeriali, incontri degli Sherpa, riunioni di 

gruppi di lavoro ed eventi speciali. 

 

Paesi membri 

I Paesi membri sono: Arabia Saudita, Argentina, Australia, Brasile, Canada, Cina, Corea del Sud, 

Francia, Germania, Giappone, India, Indonesia, Italia, Messico, Regno Unito, Russia, Stati Uniti, Sud 

Africa, Turchia e Unione Europea. A questi si aggiunge la Spagna, che è un invitato permanente del 

G20.  

Ogni anno, la Presidenza invita alcuni altri Paesi, che partecipano a pieno titolo ai lavori del G20, in 

qualità di ospiti. Vi partecipano inoltre diverse organizzazioni internazionali e regionali, conferendo al 

foro una rappresentatività ancor più ampia. 

 

Come funziona il G20 

Il G20 non ha un segretariato permanente: l’agenda del Gruppo e le sue attività vengono stabilite dalla 

Presidenza di turno, anche in collaborazione con gli altri Paesi membri.  

Per assicurare la continuità dei lavori è stata istituita una “Troika”, composta dal Paese che detiene 

la Presidenza, il suo predecessore ed il suo successore. 

La Troika è attualmente composta da Arabia Saudita, Italia e Indonesia. 

 

Origini del G20 

Nel 1999, a seguito della crisi economica del 1997, i Ministri delle Finanze del G7 annunciarono la 

creazione del “Gruppo dei 20”, con l’obiettivo di coinvolgere altri Paesi nelle discussioni sull’economia 

e la finanza globale. La prima riunione ufficiale del G20 si tenne a Berlino nel dicembre dello stesso 

anno.  

Dopo la crisi finanziaria del 2008, gli Stati Uniti proposero di elevare il livello di partecipazione del G20 

ai Capi di Stato e di Governo.  

Nel 2009, al Vertice di Pittsburgh, i Capi di Stato e di Governo decisero di istituzionalizzare il G20 come 

principale forum di cooperazione economica e finanziaria a livello globale. 

Dal 2010, i Leader del G20 si riuniscono con cadenza annuale. 
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PRESIDENZA ITALIANA DEL G20 
 

PERSONE       PIANETA      PROSPERITÀ 
 

L’umanità si trova oggi ad affrontare ingenti sfide globali, con impatti diretti sulla vita e il benessere 

della popolazione mondiale. Oggi, più che mai, si rende necessario uno sforzo condiviso di 

responsabilità e di lungimiranza da parte della comunità internazionale. Il G20, consapevole del 

proprio ruolo, è fermamente impegnato nella ricerca di risposte coordinate, eque ed efficaci, capaci 

di porre le basi per un futuro migliore e sostenibile. 

 

La pandemia ha causato danni profondi, incidendo negativamente sui sistemi sanitari, sugli indici di 

povertà e sull’andamento dell’economia globale, venendosi a sommare alle altre grandi sfide dei 

nostri tempi, dai cambiamenti climatici alla lotta contro le disuguaglianze. Ha anche evidenziato una 

lezione essenziale: nell’epoca in cui viviamo, i problemi locali possono rapidamente trasformarsi in 

sfide globali. Non si può quindi prescindere da soluzioni comuni, che ci consentano davvero di 

ricostruire meglio, adottando tecnologie e strumenti innovativi per assicurare una crescita più verde e 

resiliente. 

 

In un mondo sempre più interconnesso, il multilateralismo rappresenta molto più che un semplice 

concetto astratto. Costituisce la chiave per affrontare le sfide, e il G20, che riunisce gran parte della 

popolazione mondiale e dell’economia del pianeta, deve essere all’altezza della posta in gioco. Lo sarà 

nel 2021, sotto Presidenza italiana, focalizzandosi su tre pilastri interconnessi di azione: Persone, 

Pianeta e Prosperità. 

 

In tale ottica, stiamo lavorando per assicurare una rapida risposta internazionale alla pandemia – che 

garantisca un accesso equo e universale a diagnosi, terapie e vaccini – e per rafforzare la resilienza 

globale alle crisi sanitarie del futuro. 

 

Guardando oltre la crisi, vogliamo inoltre assicurare una ripresa veloce, incentrata sulle necessità 

delle persone. Ciò implica un’attenzione particolare alla tutela dei soggetti e dei Paesi più vulnerabili, 

all’empowerment femminile, al ruolo dei giovani. Significa sostenere il lavoro, la protezione sociale, la 

sicurezza alimentare. 

 

Dobbiamo creare le condizioni per un rilancio che sia ambizioso, efficace e sostenibile. Un rilancio più 

efficiente, fondato anche su un migliore impiego delle energie rinnovabili e un chiaro impegno alla 

protezione della stabilità climatica e dell’ambiente. 

 

Si tratta di prerequisiti essenziali per una prosperità durevole, che richiede anche un utilizzo strategico 

dei principali motori di crescita ed innovazione. Il G20 si sta quindi adoperando per colmare il divario 

digitale, rendere la digitalizzazione un’opportunità per tutti, aumentare la produttività e – in sintesi – 

non lasciare nessuno indietro. 
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RIUNIONI MINISTERIALI 2021 
 

Nel corso dell’anno di Presidenza italiana del G20, si terranno numerosi incontri istituzionali (gruppi 

di lavoro, appuntamenti ministeriali, Vertice Finale) ed eventi speciali. 

La fitta agenda dei lavori interesserà gran parte del Paese, consentendoci di valorizzare le 

straordinarie eccellenze diffuse sul territorio. 

 

Le date e le modalità di svolgimento degli eventi sono suscettibili di possibili modifiche. 

 

   

4 Maggio Turismo VTC 

22 - 23 Giugno  Lavoro e Istruzione Catania 

29 Giugno Esteri e Sviluppo Matera 

30 Giugno 
Evento Ministeriale  

sull’assistenza umanitaria 
Brindisi 

9 - 10 Luglio  Economia e finanza Venezia 

22 - 23 Luglio Ambiente, Clima ed Energia Napoli 

29 - 30 Luglio Cultura Roma 

5 - 6 Agosto Innovazione e Ricerca Trieste 

5 - 6 Settembre  Salute Roma  

17 - 18 Settembre Agricoltura Firenze  

12 Ottobre Commercio Internazionale Sorrento 

30 - 31 Ottobre  Vertice G20 Roma 
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RIUNIONE MINISTERIALE SALUTE 
 

CONTESTO/INTRODUZIONE  

Il 5 e 6 settembre si tiene a Roma la Ministeriale Salute del G20, un appuntamento di recente 

istituzione per questo foro internazionale, ma diventato rapidamente di importanza strategica a causa 

della pandemia. La Salute rappresenta il tema centrale della Presidenza italiana del G20 ed è entrata 

con forza in tutte le riunioni di alto livello e nel dialogo con la membership e i gruppi di ascolto, a 

cominciare dal Global Health Summit svoltosi a Roma a fine maggio sotto la direzione del Presidente 

del Consiglio Draghi e della Presidente della Commissione Europea Von der Leyen. Essa è inoltre 

intimamente legata alle tre priorità della Presidenza italiana - People, Planet, Prosperity - che indicano 

come il nostro benessere non possa prescindere dall’ambiente in cui viviamo. Tutto questo avviene in 

coincidenza con la contemporanea presidenza italiana del COP-26, di cui siamo co-Chair con il Regno 

Unito, ciò che dà al nostro Paese un’occasione unica di guidare il dibattito sulle principali questioni 

globali in un momento di straordinaria rilevanza. 

 

La Ministeriale Salute è strutturata in tre parti. La prima sessione sarà dedicata all’impatto del Covid-

19 sugli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) dell’Agenda 2030. La prolungata emergenza sanitaria 

ne minaccia l’avanzamento, con stime che indicano come per alcuni obiettivi il ritardo accumulato 

possa essere di decenni particolarmente in determinate aree del mondo, e rende gli sforzi per il loro 

conseguimento ancora più urgenti e prioritari. Appare sempre più chiaro come una risposta efficace 

alla pandemia debba comportare un migliore sostegno ai Paesi più fragili per accelerare il 

conseguimento degli SDG, in primis quelli legati alla salute e ai suoi determinanti, soprattutto in 

termini di diritto universale alle cure sanitarie. Particolare attenzione verrà inoltre rivolta all’obiettivo 

della parità di genere, altro tema caro alla Presidenza italiana.  

 

Il G20 Salute avrà in sostanza come messaggio centrale il mandato a “build back better” così come 

la realizzazione di una maggiore resilienza, di fronte alle crisi sanitarie e non solo. Migliorare i sistemi 

sanitari su scala globale, nazionale e locale a partire dalle cure primarie e investire importanti risorse 

nella salute e nel benessere sarà di importanza capitale per sostenere nel lungo periodo il progresso 

socio-economico mondiale e arrivare ad una maggiore prosperità condivisa. Andrà quindi perseguita 

una ripresa che tenga conto delle lezioni apprese durante la pandemia declinandole nell’ambito degli 

SDG così da indurre gli indispensabili cambiamenti per meglio progettare e costruire il nostro futuro e 

rispondere anche alle sfide che abbiamo davanti. 

 

La seconda sessione fornirà indicazioni specifiche su questi cambiamenti. Affronteremo la domanda 

su cosa occorra fare per prevenire, essere meglio preparati e rispondere alle pandemie del futuro, a 

cominciare da come raggiungere una migliore capacità di collaborazione e coordinamento a livello 

internazionale, il cui perno dovrà continuare ad essere l’OMS. Nella consapevolezza che le ultime crisi 

sanitarie hanno avuto nella relazione uomo-animale-ambiente i principali fattori determinanti, una 

delle risposte chiave che i G20 suggeriranno sarà quella di rafforzare l’approccio One Health, che 

racchiude in un concetto olistico salute umana, animale e ambientale come determinanti della nostra 

salute e del nostro benessere, per i quali sono essenziali tra gli altri lo sviluppo sostenibile, i sistemi 

alimentari, la lotta al cambiamento climatico.  

 

Saranno importanti al riguardo anche gli strumenti. La crisi ha fatto emergere l’importanza di avere 

sistemi sanitari solidi ed efficienti, superando decenni di investimenti inadeguati. Fra i deliverable 

della riunione vi saranno le indicazioni sulla necessità della raccolta dei dati e della loro condivisione 

attraverso le frontiere sfruttando le opportunità offerte dalla tecnologia digitale. Un altro importante 

focus sarà sui professionisti della salute, a tutti i livelli, che si sono trovati in prima linea nel contrasto 
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al Covid-19. Affronteremo perciò le questioni della loro formazione e del loro dispiegamento in 

situazioni di emergenza, un’idea che nasce da un progetto specifico dell’Istituto Superiore di Sanità 

denominato Laboratorium, in collaborazione con l’OMS, che trae origine dall’esperienza vissuta nel 

periodo più acuto della crisi.  

 

La terza sessione, infine, prenderà in esame i cd. “control tools” che ci stanno permettendo di 

contrastare con efficacia la pandemia. I G20 affronteranno il tema dell’individuazione delle migliori 

strategie globali possibili per sostenere lo sviluppo e l’equo acceso a vaccini, medicinali e diagnostica. 

Se il Covid-19 ha fatto emergere le carenze dei sistemi sanitari, esso ci ha al tempo stesso insegnato 

come ricerca scientifica, collaborazione internazionale e partnership pubblico-privato riescano a 

produrre risultati eccezionali, fra i quali la creazione di vaccini sicuri ed efficaci nel giro di pochi mesi. 

Occorrerà proseguire su questa strada, fornendo l’indispensabile sostegno a ricerca e sviluppo di 

prodotti innovativi, in grado di far fronte alle varianti, incoraggiandone la produzione a livello globale, 

regionale e locale, nonché rafforzando la resilienza delle filiere produttive e l’efficacia del 

trasferimento tecnologico. Giacché l’emergenza sanitaria non sarà esaurita finché non ne saremo 

fuori tutti, i Ministri G20 discuteranno inoltre di come assicurare l’accesso più largo possibile ai vaccini 

da parte della popolazione mondiale a partire dai meccanismi di collaborazione esistenti, compreso 

tramite donazioni di dosi per far fronte alle esigenze più immediate. Occorrerà inoltre colmare il deficit 

finanziario dell’Access to COVID-19 Tools Accelerator (ACT-A) in particolare nei pilastri dedicati alle 

cure e alla diagnostica, che continueranno ad essere rilevanti per la gestione della pandemia insieme 

ai programmi di vaccinazione. L’obiettivo è che dalla riunione dei Ministri della Salute del G20 esca 

un messaggio rafforzato di cooperazione, solidarietà ed equità, nella convinzione che “nessuno debba 

essere lasciato indietro”. 

 

La Ministeriale Salute di settembre è una tappa dell’intenso percorso che la Presidenza italiana ha 

intrapreso con i membri del G20, i Paesi ospiti e le Organizzazioni Internazionali, a cominciare dal 

Tripartito OMS, FAO, OIE insieme ad UNEP. Il Global Health Summit di maggio ha raccolto nella 

Dichiarazione di Roma i principi cui si ispira la battaglia contro il Covid-19. Lungo tale percorso, i 

Ministri della Salute torneranno a riunirsi con i colleghi delle Finanze a fine ottobre per affrontare la 

questione fondamentale di come migliorare l’architettura globale della sanità, con al centro l’OMS, e 

assicurarle un maggior livello di sostegno finanziario con l’obbiettivo di superare in modo definitivo 

l’attuale pandemia e mettersi in condizione di affrontare al meglio quelle del futuro. 
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ROMA E I MUSEI CAPITOLINI 
 

 

Nell’ambito della presidenza italiana del G20, si terrà a Roma il 5 e 6 settembre 2021 la riunione dei 

Ministri della Salute, presieduta dal Ministro Roberto Speranza. La Ministeriale Salute si svolgerà 

presso i Musei Capitolini, luogo fortemente simbolico e in cui si concentra un eccezionale intreccio di 

testimonianze storico-artistiche, nel cuore della Capitale d’Italia. Proprio qui furono firmati, nel 1957, 

i Trattati di Roma, che hanno segnato una tappa fondamentale nella costruzione dell’integrazione 

europea. Nel 2017, per la celebrazione dei 60 anni dei Trattati di Roma, è di nuovo qui che i Capi di 

Stato e di Governo europei si sono riuniti per ribadire i principi dell’Unione e sottoscrivere i punti chiave 

per il suo futuro. 

 

Fondati nel 1471 da Papa Sisto IV con la donazione al popolo romano di un gruppo di grandi statue 

bronzee, i Capitolini si articolano fra gli edifici che delimitano la rinascimentale piazza del Campidoglio, 

disegnata dal genio di Michelangelo: il Palazzo Senatorio, il Palazzo dei Conservatori e il Palazzo 

Nuovo, e dalla Terrazza Caffarelli offrono uno splendido affaccio sul Foro Romano, sul Colosseo e sulle 

vestigia della Roma antica.  

 

Al centro della piazza del Campidoglio, dove ha la sua sede l’amministrazione della città di Roma, si 

erge la statua equestre in bronzo di Marco Aurelio: si tratta di una copia del tutto fedele all’originale, 

che è invece conservato nella grande aula vetrata realizzata al primo piano del Palazzo dei 

Conservatori e che costituisce l’unico esempio giunto fino a noi di un monumentale gruppo equestre 

di epoca romana. 

 

La Ministeriale prenderà il suo avvio nella Sala degli Orazi e Curiazi, tra gli affreschi cinquecenteschi 

del Cavalier d’Arpino, mentre la conferenza stampa conclusiva sarà ospitata nella Sala dell’Esedra di 

Marco Aurelio.  

 

Nel Palazzo Nuovo, in un ordinamento museale di grande fascino e rimasto sostanzialmente invariato 

dal Settecento, sono conservate le raccolte dei busti di filosofi e di imperatori romani, la statua del 

Galata morente, la Venere Capitolina e l'imponente statua di Marforio, che domina il cortile. Nel 

Palazzo dei Conservatori, le cui sale sono decorate dagli affreschi con le storie di Roma, si possono 

ammirare anche gli antichi bronzi capitolini della Lupa, lo Spinario, il Bruto Capitolino. 

 

Nella Pinacoteca Capitolina, infine, un percorso che va dal tardo Medioevo al Settecento si snoda fra 

opere di grande rilievo, con i dipinti di Caravaggio, Tiziano, Rubens, Velázquez, Guercino, Guido Reni, 

Pietro da Cortona.
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AGENDA 5 SETTEMBRE 2021 
 

 

  

12:00 - 13:00               
Il Ministro della Salute italiano On. Roberto Speranza  

riceve i Capi Delegazione 

13:15 - 14:00  

Sessione d’apertura 

 

Saluti introduttivi della Presidenza Italiana del G20  

Intervento dell’On. Ministro Roberto Speranza 

14:00 - 16:00              

Prima sessione 

 

Monitorare l’impatto globale sulla salute della pandemia da Covid-

19, con una valutazione dettagliata delle sue conseguenze 

nell’attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
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AGENDA 6 SETTEMBRE 2021 
 

 

  

9:00 - 11:00 

Seconda Sessione 

 

I piani di preparazione attraverso l’approccio One Health e la risposta 

coordinata e collaborativa a livello globale alle emergenze sanitarie 

11:15 - 13:00 

Terza Sessione 

 

Definire strategie globali comuni per sostenere l’accesso equo agli 

strumenti di controllo delle malattie (VTD), incluso l’investimento 

continuo nella promozione della salute e nella prevenzione delle 

malattie per raggiungere la copertura sanitaria universale 

13:00 - 13:15 Foto di Famiglia 

 

14:30 - 15:45 

 

Quarta Sessione  

 

Consultazione con gli Engagement Groups 

 

15:45 - 16:15 

Sessione finale 

 

Presentazione delle conclusioni del Side Event sulla salute mentale: 

Policy Paper su 'Il COVID-19 e la necessità di un’azione sulla salute 

mentale'  

 

Adozione della Dichiarazione del G20 Salute 2021 

 

Conclusioni della Presidenza italiana da parte dell’On. Ministro 

Roberto Speranza 

16:30 – 17:00 Conferenza Stampa della Presidenza italiana del G20 
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PROGRAMMA MEDIA: INFORMAZIONI 
 

  

Per il ritiro del badge e la partecipazione alla Conferenza Stampa finale sarà richiesto il risultato di un 

tampone rapido negativo effettuato nelle 48 ore antecedenti. A 48 ore dall’esecuzione del test, il 

badge cesserà di funzionare. Si consiglia quindi di eseguire il test rapido a ridosso dell'evento. 

 

I badge per i giornalisti e foto-cineoperatori che riceveranno conferma dell’accredito saranno 

consegnati presso il Centro Accrediti presso l’Hotel Forum, in via Tor de’ Conti 25, a partire dal 3 

settembre e potranno essere ritirati nei seguenti orari: 

3 settembre, ore 9:00 - 18:00  

4 settembre, ore 9:00 - 18:00 

5 settembre, ore 9:00 - 19:00 

6 settembre, ore 9:00 - 17:00 

 

Si precisa che a causa delle restrizioni per Covid-19 potrebbero essere applicate ulteriori limitazioni o 

controlli agli accessi. 

 

 

- - - - - - - - - -  

La Conferenza Stampa della Riunione Ministeriale Salute si svolgerà in presenza presso la Sala 

dell’Esedra con inizio alle ore 16:30 del 6 settembre 2021. 

 

Alla conferenza stampa sarà presente: 

 

■ Roberto Speranza, Ministro della Salute 

 

La conferenza stampa sarà in lingua italiana con la possibilità di ascolto della traduzione simultanea 

in lingua inglese. 

 

La conferenza stampa sarà inoltre trasmessa in streaming in italiano attraverso il sito del Ministero e 

in inglese sul canale YouTube del sito G20. 

 

 

http://www.youtube.com/channel/UCKoPhEcXLR8h3skJ_wSE7LQ


 

 

 

CONTATTI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Ufficio Stampa - Ministero della Salute 

 
Telefono 

+39 06 5994.5397 - 5289 - 5320 

 
E-mail 

ufficiostampa@sanita.it 

 Canali social del G20 

 
Twitter 

www.twitter.com/g20org  

 
Facebook 

www.facebook.com/g20org 

 

Instagram 

www.instagram.com/g20org  

 
Youtube 

www.youtube.com/channel/UCKoPhEcXLR8h3skJ_wSE7LQ  
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